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       Lillo, fratello mio in Gesu', eccomi a te con tanto amore. 

Voglio farti giungere questo mio scritto come una goccia d'acqua che viene a ristorare il terreno della 

tua anima, arso forse da tante difficoltà e da tante amarezze. Ho sentito dentro di me qualcosa, che a 

dire il vero non so spiegarti. Dio si serve, molto spesso, di una creatura: anche misera, come canale 

d'amore per arrivare ad un'altra creatura.  

L'amore di Gesu' rende felici, te lo assicuro. Lodo Dio per la vita che mi ha dato, anche se il mio 

corpo contorto ha dovuto sostare per lunghi anni su una misera carrozzella; ma ti assicuro, non ho mai 

invidiato nessuna creatura. Ecco, ti voglio dire questo: “soffermati a guardare un attimo l'immagine di 

Gesù, lasciati illuminare dai suoi occhi: penetra nel suo sguardo, sorridiGli ed in questo sorriso tutto e' 

grazia". La. tua vera vita comincerà dal giorno in cui, fin nella profondità più segreta del tuo essere, 

scoprirai questo sguardo d'amore. Vedrai così che nella tua quotidiana esistenza  virtù e luci, di gran 

lunga, sovrasteranno carenze ed ombre. Lo Spirito Santo plasmi in te un'anima di desiderio.  

Questo io chiedo per te, nella mia misera preghiera, ed allora, ogni lacrima si sfascerà e si 

sfaccetterà per dare luce ad una magnifica cattedrale, che e' il nostro cuore. Questo, se noi sapremo 

innalzarla  pietra su pietra, guglia su guglia, con i doni che Gesu' ogni giorno fa cadere nelle nostre mani 

semplicemente. Donati a Gesu' amorevolmente, dolcemente, docilmente: così inonderà nella tua anima 

la Sua luce e tu sperimenterai il segreto della lucidità intellettuale.  

Dio e' amore: Dio e' sempre in cerca dell'uomo, anche se l'uomo corre dietro se stesso. La corsa 

avrà forse un bivio, una sosta, una caduta. Dio sarà al bivio come via giusta, alla sosta come riparo, alla 

caduta come mano, che si tende. Dio si lascia conquistare mentre ti conquista: voltati in dietro, fratello, 

guarda chi ti insegue, Dio ti e' vicino, ti ama; basta aprire le braccia e correre fiduciosi; Egli non ti farà 

aspettare, ti desidera in un atteggiamento di umiltà ed intende svelarsi a te nel supremo dono della 

sua luce e bontà, del suo amore.  

Nella stressante ed assordante quotidianità, abbracciandoti nel cuore di Maria, facendoti 

plasmare, come un vasaio modella ed armonizza la sua creta, gioisci nel Signore ed avrai la pace, 

quella che il mondo non sa dare. La nostra vita è spesso quella di una tavola imbandita di 

meravigliose pietanze. Nella stessa misura che tu dunque realizzerai il nulla originario, ti 
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aprirai ad accogliere l'infinito dono dell'amore. Che cos'è l'amore? L'amore è Dio. La fede spoglia 

veramente l'anima e quando si e' spogliata d'ogni proprietà, allora può accogliere Dio. Possiedi Dio 

nella misura che tu non possiedi nulla. L'amore e la fede vanno di pari passo e si completano a 

vicenda.  

A questo punto non so dirti altro: "svegliati, o tu che dormi, dammi la mano e cammineremo 

insieme verso la terra promessa, dove tutto e' felicità, tutto è gioia.  

Spogliamoci dell'illusione di voler capire con il cervello ciò che solo con il cuore si può 

gustare. Diventerai davvero grande nel momento in cui ti inginocchierai e dirai: “parla, o Gesù, al 

mio cuore con la potenza del Tuo amore, facci vivere con Te tutte le virtù. Resta tranquillo al Suoi 

piedi, mentre ti chiama per nome;  nei colloqui silenziosi Lo incontrerai maggiormente. Ti bacio.    

NUCCIA 
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